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Non si rinnovano i de tedeschi 

Ribadita la linea politica 
della conservazione 

al congresso della CDU-CSU 
Approvato programma immobilista che ignora le trasfor
mazioni sociali della RFT - Precaria la posizione di Kohl 

Un passo decisivo per la democrazia 

Martedì in Spagna 
nuova Costituzione 

Sarà votata dalle Cortes — Sicuro il conseguimento 
della maggioranza dei due terzi del Parlamento 

MADRID — Martedì prossi
mo le due Camere del parla
mento spagnolo in seduta con
giunta voteranno il testo Clelia 
nuova Costituzione spagnola. 
Sarà un voto storico che se
gnerà anche formalmente uno 
dei passi decisivi verso la 
piena trasformazione demo 
cratlea della Spagna post-
franchista. Si può fin d'ora 
prevedere che la nuova Car
ta fondamentale dello Stato 
verrà ampiamente approvata. 
Tutte le forze politiche espri
meranno il loro si, ealvo for
se l'estrema destra neofasci 
sta « Alleanza popular » e il 
« Partito nazionalista basco » 
che ha assunto durante il di
battito una posizione rigida
mente oltranzista giudicando 
insufficienti le autonomie che 
la Costituzione prevede per 
le nazionalità dello Stato spa
gnolo. ed in particolare per 
quanto riguarda le province 
basche. Ma questi due no, 
od astensioni, non potranno 
incidere sulla maggioranza 
dei due terzi più uno che il 
testo otterrà certamente dal
le due Can ere 

E anche questa maggioran
za fin d'ora certa segna il 
successo della capacità di In

tesa e di negoziato delle va
ne forze politiche per dare vi
ta a questo documento fonda
mentale, che istituzionalizza 
la maggior parte delle riven
dicazioni fondamentali poste 
dalle masse democratiche e 
lavoratrici spagnole. 

La Costituzione, una volta 
passata in Parlamento, sarà 
sottoposta a referendum po
polate. Esso fornirà certa
mente una netta riprova del
la capacità d intesa delle 
forze democratiche spagnole, 
in quante fin d'ora si sono 
pronunciate contro il si sol
tanto le formazioni di estre
ma destra e quelle di estre
ma sinistra. La campagna 
elettorale per 11 referendum 
è eia aperta, prevedendosi 11 
voto alla fine di novembre o 
ai primi di dicembre. Se 11 
si è scontato, questa campa
gna servirà soprattutto per 
introdurre due altre campa
gne elettorali: quella per le 
elezioni amministrative, e 
quella, forse, per nuove ele
zioni legislative. Le prime si 
terranno in un volgere di 
tempo molto breve: ormai 
tutti 1 partiti sono d'accordo 
e l'elettorato democratico le 
chiede da tempo. 

Altri otto manifestanti 
uccisi dalla polizia in Iran 

TEHERAN — Otto persone 
hanno perduto la vita e una 
cinquantina sono rimaste fe
rite nelle dimostrazioni che 
hanno avuto luogo ieri in 
almeno 10 città e centri mi
nori dell'Iran. 

Gli incidenti più gravi so
no avvenuti a Kabotarahang, 
un centro poco distante da 

Hamadnn (300 chilometri ad 
ovest di Teheran), dove 5 
persone sono state uccise dal
la polizia, che ha sparato sul 
dimostranti. 

Altre vìttime sono state se
gnalate a Dezful. parte sud-
occidentale dell'Iran, a Shah-
reza e ad Abadeb. 

Un convegno a Firenze 

Prime proposte per 
una « carta europea » 

dei diritti civili 
Sono state sollecitate immediate misure in favore 
dei lavoratori emigrati e del loro diritto al voto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si cominciano 
a delincare i contorni di una 
«Carta dei diritti del cu la
dino delia Comunità euro
pea ». Le prime sostanziali 
indicazioni stanno emergendo 
al convegno in cor^o alla Ba
dia Fiesolana su iniziativa 
del parlamento europeo e del
l'Istituto universitario euro
peo. Il punto centrale del 
convegno e quello dell'attri
buzione di diritti speciali, in 
ciascun Paese membro, ai 
cittadini degli altri Siati del
la Comunità sulla base del 
principio di trattamento na
zionale, in vista appunto del
la istituzione di una «citta
dinanza europea » e delta 
codificazione dei diritti euro 
pei. Non e sfuggito a nume
rosi parlamentari e giuristi 
intervenuti lo stato contro
verso delle procedure in cor
so. sia per introdurre nella 
vita comunitaria i «dir.tti 
speciali politici » sia per sta
bilire i contenuti della nuova 
Carta sulla quale dovrà pro
nunciarsi definitivamente il 
nuovo Parlamento Ma c'è già 
da ora un terreno d'impegno 
per i singoli parlamenti dei 
nove Stat» per giungere a par
ziali realizzazioni. 

In questo senso si sono 
espressi il compagno prof 
Carlo Card'a e il vice pre 
sidente del Senato Tullia Ca-
rettoni i quali hanno avan
zato la proposta — nell'im
minenza della consultazione 
europea — di garantire il vo 
to agli em grati e ai cittadini 
di un Paese membro che si 
trovino, domiciliati o residen
ti per ragion; di lavoro, in 
un altro stato della Comu
nità. « B.sogna porre con una 
certa urgenza, ancora prima 
che si giunga a tradurre in 
norma l'intero ambito dei di
ruti speciali politici, il pro-
b'ema della introduzione di 
una sene di facoltà e di ga 
ranzie per gli emigrati — ha 
detto Cardia — tramite ac
cordi bilaterali che aprano la 
v:a a convenzioni multila te 
rali». Questo potrebbe favo-
r.re anche un legime ideale 
con gli stati candidati (Gre
cia, 8pagna e Portogallo) che 
s. trovano ad avere, al pari 
dell'Italia, forti prohlemi di 
emigrazione di manodopera 
negli Stati europei 

Ma questa strada incontra 
pesanti resistenze all'interno 
del singoli parlamenti, an
che se da parte degli oratori 
ufficiali del convegno fioren 
tfno — come 11 parlamentare 
socialdemocratico tedesco Al-
fons Baveri — si è sottolinea
ta più volte la centralità del 
problema del conferimento 

dei diritti civili e politici ai 
cittadini comunitari in tut
ti gli Stati membri. 

Un altro aspetto trattato 
al convegno concerne l'intro-
duz.one, in una eventuale Car
ta. delle risoluzioni contenu
te nell'atto finale di Helsinki 
sui diritti politici e civili, la 
cui garanzia e realizzazione 
costituisce un impegno di 
tutti gli Stati firmatari. 

A giudizio degli esponenti 
comunisti intervenuti, l'auspi
cata Carta dei diritti della 
Comunità deve richiamarsi 
esplicitamente al comuni di
ritti politici, civili, umani dei 
cittadini di strutture e con
testi economici diversi e pur 
contrastanti, come esplicita
mente richiamato dall'atto di 
Helsinki. L'assise fiorentina 
— la cui conclusione è pre
vista per oggi — dovrebbe in 
questo senso dare chiare in
dicazioni alla apposita com
missione politica di Bruxel
les, incaricata di stud:are le 
condizioni ed 1 termini entro 
cu: potrebbero essere ricono
sciuti diritti soeciali ai citta
dini del!a Comunità. 

m. f. 

Dichiarazione 
di « Charta 77 » 

a Vienna 
VIENNA — Tre rappresen
tanti in esilio del dissenso 
cecoslovacco hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa 
nel 60. anniversario della 
fondazione della repubblica 
cecoslovacca. Zdenek Mlynar. 
ex segretario del CC del PC. 
Jin Pelikan. ex direttore del
la TV. e ti giornalista Pa
vé! Tigrid hanno consegna
to ai giornalisti una dichia
razione di due portavoce del 
movimento • Charta 77». La-
dislav Hejdanek e Marta 
Kubisova e un documento 
sottoscritto da un centinaio 
di Intellettuali, artisti e po
litici m esilio. 

La dichiarazione di «Char
ta 77» affenna di voler ri
cordare «a tutti i cittadini e 
a noi stessi ciò che può 
unirci oggi e domani anzi
ché quanto ci divide in rap
porto al passato» e lo iden
tifica In uno Stato che sia 

' «comune impegno civile» e 
non apparato di potere a 
difesa di privilegi e discri
minazioni. 

Dalla nostra redazione 
BERLINO - Il 26. congresso 
del partito democristiano del
la Germania federale (CDU) 
conclusosi mercoledì a Lud-
wigshafen avrebbe dovuto es
sere il congresso del rinno
vamento. La CDU avrebbe do
vuto dimostrare, con questo 
congresso, la propria capacità 
di riconquistare e di assume
re e la direzione morale e po
litica del paese >. Ma nei set
te capitoli del « programma 
fondamentale » approvato dai 
delegati si cercherebbe inva
no un segno tangibile di no
vità o almeno di adeguamen
to alle trasformazioni che si 
sono verificate e M verificano 
nella RFT. si cercherebbe in
vano una più moderna inter
pretazione dei fenomeni socia
li economici e politici. 

Il tentativo di definire per 
la prima volta le linee di una 
ideologia democristiana (la 
CDU *ra rimasto il solo nar-
tito tedesco occidentale a non 
averi- un programma fonda
mentale» si è risolto in una 
sommatoria dei luoghi comu
ni del più vecchio conserva
torismo. Neppure la parola 
d 'ordw del congresso (liber
tà. solidarietà, giustizia) si 
trova rispecchiata nel docu
mento finale. L'impalcatura 
fondamentale del programma 
rimano il trinomio « Dio. fa
miglia. Stato » certamente suf
ficiente a garantire alla CDU. 
nella società tedesco occiden
tale, il ruolo di grande par
tito popolare, ina risponden
te sempre meno ulla comples
sità dei nuovi problemi e alle 
aspirazioni del partito a ri
conquista e la guida del go
verno. 

« Un partito né dei sindaca
ti né degli imprenditori, ma 
per ì lavoratori e per gli im 
prenditori >, lo ha definito il 
segretario esecutivo Geissler 
ricalcando la falsariga dei più 
triti slogan dell'interclassismo. 
Di fatti, né il congresso né il 
programma sono riusciti in 
concreto ad affrontare (for
nendo projioste convincenti) 
problemi come l'economia di 
mercato, il ruolo dello Stato 
in una più equa distribuzio
ne della ricchezza, il contrDl-
lo sociale della produzione. 
la disoccupazione, che pure 
sono diventati problemi acuti 
della società tedesco occiden
tale e sui quali il dibattito (e 
il conflitto) si è fatto acceso. 

La prospettiva politica che 
la CDU ha offerto con questo 
suo congresso è quella di un 
immobilismo teso al rafforza
mento dei diritti e dei privi
legi costituiti. I risultati delle 
recenti consultazioni elettorali 
ad Amburgo, in Bassa Sasso
nia. nell'Assia e nella stessa 
Baviera, che hanno segnato 
un calo della CDU e della 
CSU. si sono ripercossi più 
duramente di quanto si at
tendesse all'interno del parti
to. Il presidente dell'unione 
Kohl ha detto che « solo con 
una lunga marcia e molta pa
zienza il partito può aspira
re a sostituire la coahzionp 
social-liberale al governo fe
derale». La strategia perse
guita da Kohl di tornare al 
governo distaccando i liberali 
dai socialdemocratici e ribal
tando le alleanze governative 
a Bonn è stata sconfessata: 
l'unica prospettiva rimane 
quella della conquista della 
maggioranza essoluta, una 
prospettiva che neppure i più 
ottimisti credono realizzabile 
nelle elezioni federali del 1980. 

Del quarto partito, cioè del
l'allargamento del partito di 
Strauss (la CSU) a tutto il 
territorio della Germania fe
derale non si è parlato diret 
tamente al congresso Kohl ha 
lasciato capire di tiro essere 
d'accordo, agitando il fanta
sma della Repubblica di Wei
mar e scagliandosi duramente 
contro le manovre interne al 
partito: « la mancanza di leal
tà è un sabotaggio al nostro 
possibile successo »: un ai-
tacco a Strauss ma ancora 
di più all'ala destra della CDU 
che complotta con Strauss 
(Dregger. Filbinger. Barzel e 
altri). 

Ma intanto la posizione di 
Kohl diventa sempre più pre
caria. Il congresso ha tribu
tato più applausi al segreta
rio esecutivo Geissler e al vi
cepresidente Biedenkopf che 
hanno fatto sfoggio di duris
simi e demagogici attacchi ai 
socialdemocratici e ai bbera-
H che non al presidente del 
partito. I giornali di ieri era
no pressoché unanimi nel ri
tenere che il congresso abbia 
reso più difficili i compiti di 
direzione di Kohl. Particolar
mente carente è stata l'elabo
razione di una linea di pobti-
cn estera, fatta più di parole 
d'ordine (tra le altre: Berli
no rimane la capitale della 
Germania) che di concrete e 
realistiche proposte. Un altro 
indizio, sottolineano i commen
tatori. che la CDU non è in 
grado di proporre una alter
nativa. 

Arturo Barioli 

Un'analisi del presidente del Mozambico Madiel sulla lotta in Rhodesia 
Il testo che pubblichia

mo contiene solo alcuni 
stralci di una ampia e 
complessa analisi della si
tuazione in Africa austra
le e particolarmente in 
Zimbabwe, fatta il mese 
scorso dal presidente mo
zambicano Samora Machel. 
La pubblicazione di que
sto documento ci pare uti
le anche in vista della 
conferenza nazionale di 
solidarietà con i popoli 
d'Africa australe che si 
svolgerà a Reggio Emilia 
il 18 e 19 novembre. 

L'imperialismo pretende che 
la Namibia e lo Zimbabwe 
siano visti come paesi nei 
quali in discussione è soltan
to il governo di minoranza. 
E' così che viene mascherata 
la natura coloniale e illegale 
degli attuali regimi tri Nami
bia e in Zimbabwe. La lotta 
armatu di l'iterazione nazio
nale è ptefentata come una 
guerra razziule. un conflitto 
tra estremigli bianchi e neri. 
In questo modo l'imperialismo 
prepara la sin opinione pub 
blica ad accettare come le 
gittimo un eventuale inter
vento diretto e presenta se 
stesso come U>-mo avversario 
dei regimi minoritari e razzi
sti e come garante di una so 
luzione senza traumi. 

Dobbiamo essere capaci di 
accettare il latto che i mar
gini di manovra dell'imperia
lismo sono stati ampliati dai 
nostri errori. Per cinque se
coli abbiamo ricevuto qui in 
Africa come nostri fratelli 
persone che venivano con o-
biettivi di dominazione e di 
sfruttamento. Con lo stesso 
spirito abbiamo ricevuto ne
gli anni recenti gli im>iafi 
britannici e nordamericani 
che ci proponevano le loro so
luzioni per l'Africa australe. 
in particolare per lo Zimba
bwe. Il regime di quel paese 
è così disumano e odioso che 
eravamo sicuri che fosse no
stro comune nemico. Ma il 
principale obiettivo dell'ozio 
ne imperialistica non è il ro 
vesciamento di Sm'th. bensì 

L'imperialismo 
in Africa australe 

la distruzione del movimento 
di liberazione e di ogni for
ma di organizzazione che ren
da il popolo capace di libe
rare se stesso. La strategia 
imperialistica in fondo è sta 
ta estremamente coerente. L' 
applicazione operativa di que
sta strategia consiste nell'a-
ver sempre pronte due solu
zioni: una soluzione interna 
ed una soluzione internazio
nale. Quando una delle alter
native è sul punto di condur
re a soluzione il problema, 
l'imperialismo mette in azio
ne l'altra alternativa. 

L'indipendenza 
Nel 1965 le azioni del popolo 

zimbabweano e la congiuntura 
internazionale avevano reso 
politicamente inevitabile per 
la Gran Bretagna la conces
sione dell'indipendenza a que 
sta colonia con il passaggio 
dei poteri ai dirigenti nazio
nalisti La proclamazione uni 
laterale dell'indipendenza (da 
parte dei coloni) fu il primo 
tentativo di una soluzione in
terna miratile ad esentare la 
Gran Bretagna dalle sue re
sponsabilità politiche. Rifiu
tando per la prima volta nel
la storia di intervenire mili
tarmente in una colonia uffi
cialmente in ribellione, il Re
gno Unito, con l'appoggio del
l'imperialismo internazionale, 
organizzò una grande farsa 
diplomatica. Le sanzioni eco
nomiche, quando furono de 
creiate, apparvero al mondo 
come una grande vittoria sul 
regime ribelle. La comunità 
internazionale si impennò nel
la loro attuazione. Tuttavia 
l'imperialismo non considerò 
mai la possibilità di lasciare 
Smith isolato Mentre la mag
gioranza dei paesi discuteva 

le mozioni e preparava l'iso
lamento del regime illegale. 
i paesi imperialisti con la 
complicità e la partecipazione 
diretta della Gran Bretagna 
stavano studiando come neu
tralizzare gli effetti delle san 
zioni. 

Con la disfatta del colonia
lismo portoghese nel 1974 poi 
viene rimesso in discussione 
l'equilibrio delle forze nella 
regione, e con la nascita del 
gruppo degli Stati della « li
nea del fronte » e la sconfitta 
dei disperati tentativi dei co
loni di impedire il trasferi
mento dei poteri al popolo 
mozambicano l'equilibrio del
le forze in Africa australe 
cambia a favore della causa 
della liberazione dei popoli. 
E' in questo contesto che si 
svolgono i contatti prelimina
ri per l'incontro di Victoria 
Falls. In queste circostanze, 
mentre Smith negoziando con 
Nkomo a Salisbury tenta una 
seconda soluzione interna. 1' 
imperialismo utilizza le sue 
forze disponibili per invadere 
l'Angola, ma l'umiliante scon
fitta inflitta dalla Repubblica 
Popolare d'Angola agli inva
sori consolida il potere popo
lare nel paese e cambia defi
nitivamente i rapporti di for
za nella regione. 

Nello stesso tempo i nazio
nalisti zimbabweani riaffer
mano la loro determinazione 
di seguire il sentiero della 
lotta armata di liberazione na 
zionale, iniziano a riorganiz
zare le forze combattenti e 
danno vita allo ZIPA. Il 3 
marzo 1976 la Repubblica Po
polare del Mozambico decre
ta la piena applicazione del
le sanzioni contro il regime 
illegale. La situazione inter
na al regime di Salisbury peg
giora. Venerdì 19 marzo Smith 

rompe pubblicamente i nego
ziati con Nkomo; abbandona 
la soluzione interna. Lunedì 
22 marzo il ministro degli 
Esteri britannico, davanti al 
parlamento, presenta una nuo
va proposta. Prendendo l'ini
ziativa l'imperialismo avanza 
ancora una volta una pro
posta di soluzione internazio
nale in sostituzione di una 
sfavorevole soluzione interna. 

La proposta britannica è per 
una conferenza alla quale par
tecipino tutte le parti interes
sate a discutere l'indipenden
za dello Zimbabwe. Cosi olire 
al Fronte Patriottico appena 
nato, siedono al tavolo della 
conferenza di Ginevra le dele
gazioni capeggiate rispettiva
mente da Muzorewa e Sithole. 
(Nel paese intanto l'imperia
lismo tenta la terza soluzio 
ne interna inserendo i capi 
tribali Chirau e Ndiweni nel 
governo del Fronte Rhodesia
no). Anche la conferenza di 
Ginevra termina con un suc
cesso per il piano dell'impe
rialismo. La divisione tra i 
leaders nazionalisti si è raf
forzata. Inoltre, sospendendo i 
colloqui senza romperli, Smith 
crea una situazione di attesa 
e indecisione. 

Quando la lotta armata ri
prende vigore, una volta su
perata la crisi interna allo 
ZIPA di nuovo viene lancia 
ta una iniziativa diplomatica 
da parte delle potenze impe
rialistiche con il primo con
creto piano anglo americano. 

Le varie conferenze ed in 
contri del Fronte Patriottico 
e degli Stati della « linea del 
fronte » portano a modifiche 
del piano angloamericano fa
cendone un documento favo
revole agli interessi del po
polo dello Zimbabwe. Di fron
te alla prospettiva di una e-

voluzione pericolosa del pia
no anglo americano, l'imperia
lismo torna alla sua abituale 
strategia. Il giorno dopo l'ac
cettazione del documento da 
parte degli Stati della « linea 
del fronte » e del Fronte Pa
triottico come base di nego
ziato, lati Smith riapre il dia
logo con l'obiettivo di regio
nalizzare il conflitto e di de
responsabilizzare la Gran Bre 
tagna. L'iniziativa di Smith si 
concretizza nella quarta solu
zione interna che viene uffi
cializzata il 3 marzo di que
st'anno con la firma di quello 
che è stato chiamato « Accor
ri^ Interno ». 

La crisi economico 
La crisi economica del re

chine tuttavia peggiora mese 
dopo mese. La lotta armata 
prosegue impetuosamente e 
copre praticamente l'intero 
paese. Smith si sente al limite 
del collasso. Come unica via 
per guadagnare ancora tem
po .si vede obbligato a non 
rifiutare le proposte anglo
americane. Nel giugno di que
st'anno accetta di \Kirtecipare 
ad una conferenza di tutte le 
parti 

E' precisamente in questo 
momento, quando gli anglo
americani non possono più 
evitare la realizzazione del 
la conferenza costituzionale. 
quando sul piano interno "d 
internazionale gli africani fir
matari dell'* accordo inter
no» sono completamente scre
ditati. insomma quando In t e-
ra ind'qwndenza dello Zimba
bwe è così vicina, che an
cora una volta l'imperiali
smo mette in pratica la sua 
formula: Smith riapre il 
dialogo e propone la quinta 
soluzione interna. Ancora uni 

volta rimuove dalla sfera in
ternazionale il tentativo di ri
solvere il problema. Smith 
lancia una nuova offensiva • 
e contatta Joshua Nkomo 

Tentando di reclutare Nko
mo l'imperialismo vuol sostan
zialmente provocare la fine 
della lotta armata popolate, 
svuotare la lotta di liberazio
ne del suo reale contenuto. 
Tentando di adescare Nkonn 
l'imperialismo cerca di Jjr 
apparire la lotta di liberazio
ne come una guerra civile di 
fazioni. In tal modo si ver 
rebbero a creare le condizio
ni per proporre all'ONU l'a
bolizione delle sanzioni. 

E' chiaro oggi che i gover
ni di Gran Bretagna e Stati 
Vniti hanno fatto poco o nien
te per scoraggiare le manovre 
di Smith che vanificano le 
loro stesse proposte in modo 
così evidente. Il regime razzi
sta di Smith viene utilizzato 
per la realizzazione della stra
tegìa imperialistica perché lo 
Zimbabwe non ha prodotto un 
leader neocolonialc con suffi
ciente statura da essere ac
cettato dal po\)olo zimbabwea
no e dal mondo. E' per risol
vere questo problema che V 
imperialismo ha tentato di a-
descare Joshua Nkomo. 

Smith è soltanto il rappre
sentante dei coloni m Zimba
bwe. La sua forza, la capaci
tà del suo regime di soprav
vivere risiedono, fin dalla 
proclamazione unilaterale del 
l'indipendenza, nell'appoggio 
dell'imperialismo. Il regime 
di Smith è un regime ana
cronistico, un'eco delle solu
zioni del secolo passato che 
l'imperialismo tiene in piedi 
per guadagnar tempo e trova 
re un suo sostituto, una solu
zione nencoloniale. Benché so
lo temporaneamente Smith è 
utile all'imperialismo. Ma per 
Smith l'imperialismo è indi
spensabile. E' per questo che 
quando definiamo la Gran , 
Bretagna come interlocutore 
per i negoziati, quando la 
spingiamo ad assumersi le sue 
reali responsabilità facciamo 
una cosa giusta. 

Samora Machel 

La nuova gamma dei Cargo Renault è ora compatta da 4 versioni in due cilindrate: 850 (normale e \etrafn) e 1100 (lungo e vetrato). Caratteristiche esclusive 
(foto sotto): sedde passeggero ribaltabile in avanti, sportello supplementare sul tetto; pianale di carico ultrapiatto. 

I nuovi Cargo Renault trasportano 
tanto, economicamente, in fretta, bene, 

comodamente, dovunque, sempre. 
I nuovi Cargo Renault, nonostante i tentativi di imi

tarne ia formula e le caraneristiche essenziali, sono i veicoli 
commerciali più interessanti e attuali del mercato automo
bilistico. Perché i Cargo Renault sono la versione turgonata 
della inimitabile Renault 4, prodotta in cinque milioni di 
esemplari, dalla quale hanno ereditato le straordinarie doti 
di praticità, robustezza, economia di manutenzione, confort, 
spazio, sicurezza. 

Una novità assoluta sono, in particolare, ie versioni 
vetrate, disponibili nelle cilindrate 850 e 1100.1 nuovi Cargo 
vetrati, veramente unici per la loro eccezionale versatilità, 
consentono 0 trasporto di sole persone, sole merci o promiscuo. 
Sui Cargo vetrati, infatti, possono viaggiare comodamente 5 
persone adulte oppure, semplicemente ribaltando il sedile 
posteriore, quintali di merci. Ancora un vantaggio: la facilità 
di immatricolazione, come per una normale vettura. 

Le caratteristiche 
dei nuovi Cargo 

nonnaie 
850 ce 

arwhexetrato 
Carico utile 345 Kg 
• promiscuo 345 Kg. 
I.arghe77a porrà 
posteriore 1 m. 
Vano di canco 
• profondità 1,30 m 
• altezza 1.15 m 
• largherà 1.40 m 
Volume di carico 1,90 m\ 

Renault 
lungo 
1108 ce 

tanche \c into 
390 Kg 
360 Kg. 

1.16m 

1.49 m 
1.20 m 
1.40 m 

2.35 in'. 

Per saperne di pru e per avere una documentarior.e com
pleta sui seicoli commerciali Renault, rivolgetevi alla 
Concessionaria Renault pili vicina o senvete a: Renault 
Italia S p A. Cai Post. 7256,00100 ROMA. 

I Desidero ricevere gratuitamente e senn impegno ._, | 
I una documentazione dei Cargo Renault -, i 

' *\ 
Nome I 

Ma 

Cina 

Le Renault sono lubnficatc con prodotti 
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